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INTRODUZIONE SEMINARIO 

 

Ed eccoci ancora qui a parlare di Nuovo Umanesimo e di praticare la filosofia 

come impegno culturale concreto verso noi stessi e la società in cui 

viviamo, cercando di riportare nella società quei Valori Alti troppo spesso 

trascurati a favore di una frequente falsa e distorta comunicazione, dove 

superficialità, arroganza, egocentrismo e sciatteria di pensiero proliferano. Sono 

convinta che praticare la filosofia oggi significhi instaurare un rapporto 

dialettico ed un confronto aperto e autentico con l’alterità, valorizzando le 

infinite risorse del patrimonio dell’umanità costituito da miriadi di azioni 

linguistiche, culturali, socio-politiche, religiose, storiche, etiche. Ciò, come diceva 

Heidegger, non rifuggendo la chiamata alla voce della COSCIENZA , quella 

coscienza dell'Esserci, in questo mondo e di progettarlo, questo mondo. E, 

attingendo dall’impegno morale, etico, sociale e culturale, facendo il nostro 

mestiere di uomo: Sii pio, buono, senza orpelli, tenace nel tuo dovere di uomo, 

diceva Marco Aurelio nel primo secolo d.C. E che ancora oggi, trovo 

estremamente attuale. IL FILOSOFO, come altri pensatori e donne e uomini di 

cultura, HA UNA MISSIONE: quella di interrompere insane credenze 

cristallizzate come anticamera del pensiero unico, un pensare abitudinario e 

omologato che avvalla lo status quo, valorizzando, di contro, il valore del 

TEMPO, DI UNA VITA AUTENTICA, I VALORI ALL’INTERNO DELLE COMUNITA’, 

perché l’uomo, come sosteneva Aristotele é un politikòn zôon, un animale 

politico (naturalmente provvisto di logos) e, in quanto tale, portato per natura a 

unirsi ai propri simili per formare delle comunità costituite in vista di un bene 

comune. La politica era finalizzata però alla filosofia che deve creare le 

condizioni affinché si possano coltivare le attività teoretiche e pratiche. Ancora 

una volta ribadisco che la competenza filosofica, oggi, é una risorsa utile e 

preziosa in un tempo, che lo scrittore austriaco Musil indicava impaziente, 
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indisciplinato, infelice, in cui si ha un gran bisogno di riflettere sulla complessità 

dei sistemi, di immaginare e progettare, con razionalità e umanità, l'evoluzione 

possibile del nostro pianeta con tutti gli strumenti che abbiamo, comprese le 

pratiche filosofiche. E ciò nel rispetto del PLURALISMO grazie al quale la vita 

evolve e si sviluppa. Solo l'inclusione dell'altro da noi, del diverso da noi, ci 

fa crescere ed evolvere. L’inclusione è un valore. Ed è il tempo, questo, per 

rivedere un modello obsoleto di intellettuale estraniato dalla società, che, al 

contrario, può essere il catalizzatore di un Nuovo Umanesimo. Le tre tavole 

rotonde di oggi sono tutte dedicate ad esplorare il mondo attuale da diversi punti 

di vista con insigni relatori ciascuno con le proprie competenze precipue. Ed 

all’insegna di una non separazione tra discipline umanistiche e scientifiche, bensì 

di una loro integrazione. Integrazione come operazione di alto profilo culturale, 

che richiede consapevolezza, apertura mentale, lavoro di un’equipe che 

condivida un sistema di valori comuni. E da cui non può esimersi, in primis, la 

scuola. 

Ma che significa Umanesimo? E Nuovo Umanesimo? La prima affermazione 

umanistica nella  filosofia occidentale  può essere riferita a Protagora che, nel V 

secolo a. C, affermò: « … di tutte le cose misura è l'uomo, di quelle che sono, per ciò 

che sono, di quelle che non sono per ciò che non sono. » Una visione 

antropocentrica, di relativismo conoscitivo, atta a non riconoscere come assoluto 

un bene o un modello di comportamento. Il pensiero va anche all’umanesimo "di 

coscienza e di morale” del Petrarca, che spinse l’ élite intellettuale del 1300 ad 

affermare la dignità dell'uomo in base alle proprie capacità intrinseche, 

utilizzando la cultura classica  per costruire un'etica vicina all'anima umana. E 

anche Dante che vide nel poeta classico Virgilio la ragione umana nella sua più 

alta espressione, e che, per questo, fu considerato un pre-Umanista. Insomma 

non v’è umanesimo senza valorizzazione della cultura, che è una delle poche 

cose cui si riconosce un valore intrinseco. Senza cultura c’è il pensiero unico. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_della_filosofia_occidentale
https://it.wikipedia.org/wiki/Protagora
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Al contrario, l’umanesimo rispetta, traduce e rivaluta il patrimonio universale di 

tutte le civiltà. Un umanesimo che, rispettando le differenze culturali e di genere, 

non può che valorizzare, tra tutti, il contributo delle donne. Un universo, quello 

dell’Umanesimo, pluralistico, un Multi universo in cui ogni parte può concorrere 

a migliorarlo, un Multi universo deputato alla cura del Bene comune,  

dell’ecosistema, dell'educazione dei giovani, la lifelong learning, dell’accesso 

all’istruzione per tutti, dell'assistenza ai malati, agli anziani, ai più deboli, 

creando nuove vicinanze e solidarietà autentiche.   

La rifondazione dell'Umanesimo nel XXI° secolo non è né un dogma 

provvidenziale, né una laica utopia: è la 3^ via, tra pessimismo e ottimismo 

cosmici, del Meliorism di W. James, ossia una scommessa. E’ il coraggio di 

scommettere sulla capacità degli esseri umani di migliorarsi riavviando una 

crescita spirituale ed etica della società. In questo tempo attuale, in cui sussiste 

un’insostenibile povertà nel mondo, tanti giovani senza futuro, un sistema 

economico basato sul debito, su stati esattori e debitori, sul capitalismo 

ultrafinanziario delle banche che genera orrori e cartolarizza tutto, compresi i 

sacrifici di tante famiglie, questa scommessa, a mio modesto parere, va tentata. 

Tutti insieme, filosofi, sociologi, scrittori, scienziati, artisti, perché siamo tutti 

legati gli uni agli altri. Anche se non si vedono, esistono milioni di fili tra noi. 

Invisibili come le onde radio o come i percorsi dei nostri pensieri. Fili che 

possono essere fatti di valori comuni, d'amore, di amicizia, di relazioni 

professionali, di conoscenze occasionali.. Senza questa consapevolezza, la 

scommessa è un teorico e puro trionfo del nulla. 

Ma oggi siamo qui, grazie alle nostre passioni comuni ed alle nostre 

diversità. 

Lo scorso anno abbiamo fatto un bilancio dello stato attuale delle pratiche 

filosofiche in ltalia, constatando una buona e variegata sperimentazione, da 

diffondere e condividere ulteriormente. In ltalia oggi la pratica filosofica per 
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individui, gruppi ed organizzazioni sempre più si sta confrontando con la scienza 

psicologica e psichiatrica, sociologica, economica e politica. Molti filosofi sono 

entrati in aziende (privato, pubblico, al comparto socio-sanitario, penitenziario), 

contribuendo, tra l’altro, ad una formazione assolutamente innovativa. Così anche 

AiCoFi, in collaborazione con IRS, ha prodotto un catalogo di servizi filosofici per 

le grandi aziende. Credo che, nella 1^edizione, si sia creata, una sorta di armonia 

di verbi differenti, in un fruttuoso e, talvolta, animato confronto. L’dea guida era 

quella di avviare una comunità di ricerca stabile nel tempo, aperta alla 

collaborazione con altri professionisti, qui oggi presenti, nonchè con chi si 

occupa di fare ricerca ed alleviare il dolore di soggetti malati, quali quelli affetti 

da patologie oncologiche. La vostra partecipazione oggi mi fa pensare che ci 

stiamo riuscendo, che c’è la volontà di farlo. Ed è anche un passo per avviare un 

processo di riconoscimento della professione, che ci conduca ad essere sempre 

più conosciuti e valorizzati in ltalia e all’estero. Anche da questa edizione ci 

aspettiamo grandi risultati. Quest’anno poi, come prima accennato, siamo 

particolarmente onorati di avere qui con noi l’AIRC (associazione alla quale 

andranno in parte le libere donazioni del seminario per finanziare la ricerca sul 

cancro) ed un’altra associazione, già presente con noi nella prima edizione, che 

si occupa anch’essa di malati oncologici e che è l’ARL. Do’ la  parola subito alla 

dott.ssa Pierangela Borghi Zecchi presidente dell’Airc di Bologna e che ringrazio 

per essere qui oggi.  

Grazie a tutti e buon lavoro. 


